E se Fuad avesse avuto la dinamite?

Un paesino sulla Drina, una minaccia terribile, gli echi di un genocidio, il
tempo lungo e indefinito del dopoguerra bosniaco; un nipote e suo zio che si
districano tra passato e presente, s’inoltrano nei terreni dei rancori famigliari,
intrecciano guerra e amore, verita e dubbio, passeggiano attraverso le follie
di un popolo inebetito, cristallizzato nell'incubo del conflitto. Questo il nuovo

lavoro dell'autrice di A/ di la del caos. Cosa rimane dopo Srebrenica, in cui

camminando sul filo incerto che divide il nhazionalismo e la memoria, sulle

tracce di eroi costruiti, menzogne celate e vite stroncate, i due protagonisti
scavano per trovare risposte al loro bisogno di Storia.



